
 

 

VERBALE NR.28 DELLA SEDUTA STRAORDINARIA DEL 23/10/2018 approvato nella seduta 

del 15/11/2018 

L’anno 2018, il giorno 23 del mese di ottobre, previa convocazione prot. nr. 993 del 22/10/2018 si è 

riunito il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino per discutere e deliberare sul 

seguente punto all’Ordine del Giorno: 

1) Comunicato stampa relativo alla questione del Liceo P.S. Mancini. 

Alle ore 19:30 sono presenti i Consiglieri Giovanni ACERRA, Antonio AQUINO, Vincenzo 

ZIGARELLA, Carmine FASULO, Vincenzo EVANGELISTA, Francesco MONACO, Angelo 

IANNICIELLO, Gaetano D’AGOSTINO, Gennaro BUONOPANE, Patrizio CIASULLO.  

Il Consigliere Brunella RECINTO ha comunicato l’impossibilità a partecipare alla odierna seduta di 

Consiglio. 

PUNTO 1 

Il Presidente ZIGARELLA comunica agli intervenuti le motivazioni d’urgenza che, su richiesta di 

alcuni consiglieri, lo hanno indotto a convocare la seduta di Consiglio odierna. Procede dunque ad un 

riepilogo delle vicende che vedono protagonista l’istituto scolastico P.S. Mancini e invita i consiglieri a 

proporre delle linee di indirizzo affinché questo ordine professionale possa offrire a tutta la collettività il 

suo parere, data la natura prevalentemente tecnica della discussione in essere in questi mesi, attraverso 

la produzione di un comunicato stampa che sarà successivamente divulgato su tutte le testate 

giornalistiche della provincia di Avellino. 

Alla luce dell’intervento del Presidente ZIGARELLA i consiglieri, a seguito di ampia e dettagliata 

discussione, propongono di rilasciare un comunicato formulato come di seguito: 

 “Parlare di un fabbricato non adeguato simicamente soprattutto per quelli esistenti, per la 

maggioranza degli Iscritti di questo Ordine Professionale e per gli addetti ai lavori, non suscita 

meraviglia alcuna. Basti semplicemente pensare a buona parte del patrimonio edilizio ed 

infrastrutturale realizzato a seguito degli eventi del terremoto del 1980 in Campania che, alla luce delle 

innovazioni delle normative attuali, è indubbiamente non rispondente alle NTC 2018. Anche un 

edificio progettato secondo le norme vigenti, paradossalmente, ha una certa probabilità di non resistere 

al terremoto per le indeterminatezze nei metodi di progetto di tipo semiprobabilistico, e che la sicurezza 

denominata in “termini assoluti” non esiste data la non prevedibilità dell’entità dei terremoti. 

 Se le norme nazionali, da un lato impongono alle Amministrazioni proprietarie la conoscenza 

dello stato di capacità sismica del fabbricato di cui è dotato, dall’altro non obbligano al loro 

adeguamento così come ribadito anche dalla circolare DPC/SISM/0083283 del 04.11.2010.  Nel caso 

in cui si riscontri una inadeguatezza rispetto alle azioni sismiche il cui accertamento è posto 

esclusivamente a carico degli esperti incaricati, la normativa tecnica esistente non prevede alcun 

obbligo di intervento o di inibizione all’uso della costruzione, ma impone solo di programmare, in 

tempi ragionevoli, lavori di rafforzamento mediante anche soli interventi di miglioramento o 

manutenzione locale dell’edificio. 

 In considerazione di quanto su esposto, si osserva che la semplice non rispondenza di un edificio 

esistente alle azioni sismiche previste dalla vigente normativa non può tradursi nella violazione delle 

regole tecniche, ma solo in presenza di criticità nei confronti dei carichi gravitazionali si configura una 

violazione di legge che richiede l'attivazione indifferibile di interventi di messa in sicurezza. 

 La normativa non individua la cosiddetta soglia di “rischio sismico” ritenuto inaccettabile. 

Pertanto la norma, anche in caso di attivazione di provvedimenti locali, nella fattispecie di interventi di 

manutenzione ordinaria e miglioramenti di cui al punto 8.4.2 delle NTC 2018, non impone il pieno 

raggiungimento dei livelli di sicurezza sismica così come previsti per le nuove costruzioni. 

 Il complesso delle norme a corredo della NTC 2018 individua, in considerazione del rischio 

sismico accertato, solo il percorso che deve orientare una buona Amministrazione la quale deve 

programmare le attività tenendo conto delle risorse economiche disponibili e delle priorità tra i diversi 

interventi da realizzare alla luce del tempo d'intervento sotteso alla cosiddetta “vita residua” della 

costruzione esistente. 

 A tal riguardo, sarebbe auspicabile e non più procrastinabile l'emanazione di ulteriori 

provvedimenti che possano maggiormente orientare tutti gli attori in modo da evitare evidenti disparità 

di trattamento in seguito ad “interpretazioni” non in linea con lo spirito della norma tecnica; disparità 

che di fatto si verrebbero a configurare, alla luce del patrimonio costruito esistente, nel caso dovesse 

essere confermata l'interpretazione contenuta nel provvedimento di rigetto del dissequestro dell'Istituto 

Scolastico Mancini.  

 In conclusione, ricordando a tutti che l’inadeguatezza sismica è propria della stragrande 

maggioranza dei fabbricati esistenti, un’interpretazione non in linea con il dettato normativo 



 

 

relativamente alle costruzioni esistenti potrebbe comportare il rischio concreto che a tutte le costruzioni 

esistenti (Scuole, Ospedali, Tribunali, Prefetture, Case Comunali  costruite prima delle normative 

sismiche e non adeguate alle NTC 2018,) verrebbe ad essere inibito l'uso con la conseguenza che ben 

altri e più probabili rischi connessi all'incolumità delle persone verrebbero ad essere attivati oltre al 

fatto che ai cittadini verrebbero privati di ben altri diritti costituzionalmente protetti. 

 Questo Ordine Professionale, alla luce delle considerazioni esposte, nel rimarcare la necessità, 

oramai ineludibile, di far chiarezza sull’applicazione delle leggi e normative esistenti, ritiene non più 

procrastinabile un’azione concertata tra tutte le istituzioni interessate al fine di poter evitare 

discriminazioni interpretative a solo danno di una parte della Collettività, dei Tecnici tutti e degli 

Amministratori coinvolti”. 

Il comunicato così come formulato viene quindi acquisito agli atti del presente verbale di cui ne è parte 

integrante. 

Del che è verbale che si chiude alle ore 20.49 

 

Il presente Verbale è redatto ai sensi dell’art. 13 del vigente Regolamento delle attività del Consiglio e, 

quindi, le determinazioni adottate nella presente seduta del Consiglio sono immediatamente esecutive e 

valide. 

 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE  

  (ing. Francesco MONACO) (ing. Vincenzo ZIGARELLA) 

 


